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Cesena

 
CESENA 
Riapre l’Officina dell’arte di Cese-
na con una mostra importante. Al 
montianese  Pino Casalboni, 93 
anni, per la maggior parte trascor-
si a dipingere, sono dedicati mo-
stra e incontro per l’evento che, 
dopo la pausa estiva, segna l’avvio 
della nuova stagione di attività. 
L’appuntamento aperto al pubbli-
co è fissato per domani alle 10.30. 
Colori e parole consentiranno di 
approfondire la conoscenza di un 
artista per tanti aspetti particolari. 
Nato a Longiano e da anni attivo a 
Montiano, autodidatta, Casalboni 
vanta una vasta produzione pitto-
rica, tra cui un dipinto da record 
su un rotolo lungo 187 metri li-
neari, oltre ad una produzione che 
conta 4milaa quadri sparsi per il 
mondo, visto che sue opere sono 
conservate in collezioni private 
anche in Svizzera, Gran Bretagna, 
Portogallo, Filippine e Australia. 
Oltre a dipingere su tela Casalbo-
ni ha realizzato dei murales. Di re-
cente è stato dedicato all’artista 
pittore un docufilm intitolato “Il 
cammino dell’uomo” da parte del 
giovane regista Gioele Mosconi di 
Cesena. «Un pittore che è stato per 
me un’autentica rivelazione - di-
chiara Angelo Fusconi, titolare 

Pino Casalboni

L’Officina dell’arte riapre 
domani con Pino Casalboni
Al montianese di 93 anni 
sono dedicati mostra  
e incontro per l’evento 
che inaugura la stagione 

l’Officina dell’arte - dato che la pit-
tura di Casalboni solo di rado si è 
potuta ammirare in mostre uffi-
ciali, mentre risulta presente in 
numerose collezioni private. Pae-
saggi agresti, aie contadine, scorci 
di paesi e casolari, nature morte, 
fiori, interni domestici scandisco-
no i filoni tematici abituali del lun-
go corso pittorico di Casalboni». 
«Casalboni è un pittore istintivo, 
spontaneo - sottolinea lo studioso 
d’arte Orlando Piraccini - l’artista 
trasferisce sulla tela le proprie vi-
sioni della realtà in chiave favoli-
stica e magica rimandando per 
qualche verso alla grande stagio-
ne dei candidi». Saranno Raffael-
la Candoli e Giorgio Magnani, ol-
tre allo stesso studioso d’arte Or-
lando Piraccini, ad introdurre l’in-
contro con la presentazione di An-
gelo Fusconi. Le opere di Pino Ca-
salboni resteranno poi in visione 
all’Officina dell’arte, a Case Frini, 
via Madonnina, 50, fino a dome-
nica 4. Per visite su prenotazione:, 
338.851951.

 
CESENA 
Ha preso ufficialmente il via, 
nell’Unità operativa Servizio 
Psichiatrico Diagnosi e Cura 
dell’ospedale “Bufalini”, il pro-
getto di terapia assistita con 
animali denominato “Dog-tori 
e un gatto in reparto”. L’inizia-
tiva rappresenta un fondamen-
tale tassello nel percorso di 
umanizzazione delle cure pro-
mosso dall’Ausl Romagna, ed è 
stata resa possibile grazie al 
determinante sostegno finan-
ziario della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Cesena, da 
sempre attenta alle esigenze 
della sanità locale e alla tutela 
delle persone più vulnerabili. 

Il primo incontro ha suscita-
to un forte e positivo impatto 
emotivo tra i degenti e l’équipe 
sanitaria. Protagonisti della 
mattinata sono stati Onda, un 
pastore australiano, e Kao, un 
golden retriever, condotti da-
gli esperti Silvia Corvini e Mar-
co Andreoni dell’equipe di In-
terventi assistiti con gli anima-
li della Fondazione Opera Don 
Pippo ets. Le attività si svolgo-
no nel pieno rispetto delle li-
nee guida nazionali del 2015, 

La Pet Therapy in Psichiatria 
come metodologia per curare
Al Bufalini il progetto 
 con gli animali per ridurre ai 
pazienti l’ansia  e lo stress 
 legati al ricovero

garantendo i massimi standard 
di sicurezza. L’impiego della 
Pet Therapy al Bufalini, avvia-
to nel 2024 in Pediatria, si 
estende ora ai contesti di acu-
zie psichica. Dal punto di vista 
clinico, l’interazione guidata 
con gli animali contribuisce a 
ridurre l’ansia e lo stress legato 
al ricovero, favorendo l’abbas-
samento dei livelli di cortisolo. 
Attraverso gesti semplici come 
accarezzare, spazzolare o ac-
cudire i cani, i pazienti speri-
mentano un rapporto d’accet-
tazione reciproca e privo di 
giudizio, che pone al centro la 
persona prima della patologia. 

Questo scambio riattiva ca-

nali comunicativi e capacità 
cognitive spesso inibiti dalla 
malattia, facilitando l’apertu-
ra emotiva anche nei soggetti 
più isolati e rafforzando l’al-
leanza terapeutica con gli 
operatori. Il percorso preve-
de inoltre un attento monito-
raggio scientifico tramite in-
dicatori clinici e comporta-
mentali standardizzati, volti 
a valutare i benefici oggettivi 
sulla salute dei pazienti e sul 
clima del reparto. La direzio-
ne aziendale ha espresso pro-
fonda gratitudine alla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di 
Cesena per la sensibilità e 
l’impegno dimostrati.

L’INCHIESTA SULLA RETE CONTRO I CENTRI PER IL RIMPATRIO

Inquirenti a caccia della mappa  
dei certificati dei medici “no Cpr”
Chat, moduli e contatti in tutta Italia 
Una dottoressa che lavora a Forlì 
e Cesena: «Dobbiamo opporci tutti»
 
RAVENNA 
FEDERICO SPADONI 
Una mappatura dei certificati 
di inidoneità rilasciati dai me-
dici aderenti alla “campagna 
No Cpr”. Non qualche appunto 
qua e là, ma qualcosa di più 
strutturato: il tracciamento, a 
livello nazionale, dei referti 
grazie ai quali gli stranieri de-
stinati all’espulsione tra mag-
gio 2024 e gennaio 2026 
avrebbero evitato il trasferi-
mento ai centri di permanenza 
per il rimpatrio, tornando in li-
bertà. Ruota attorno a questa 
pista investigativa l’accusa di 
associazione per delinquere, 
che ieri ha alzato l’asticella 
nell’inchiesta che vede indaga-
ti otto infettivologi dell’ospe-
dale di Ravenna e ora anche il 
dottor Nicola Cocco, referente 
della Società italiana medicina 
delle migrazioni. All’ipotesi di 

falso ideologico che già riguar-
da i medici ravennati, il reato 
associativo viene al momento 
contestato a Cocco e ad altri tre 
operatori. Il primo, 42 anni, re-
sidente a Varese e medico in un 
carcere milanese, viene consi-
derato dalla Procura il «pro-
motore e organizzatore» della 
rete. Gli altri avrebbero preso 
parte all’organizzazione, se-
condo l’ipotesi accusatoria, 
con compiti specifici per osta-
colare il sistema delle deten-
zioni amministrative, attraver-
so moduli, incontri e chat fina-
lizzati anche a raccogliere nuo-
ve adesioni fra i reparti di altri 
ospedali della Penisola. 

C’è una chat finita nel fasci-
colo dell’indagine coordinata 
dal sostituto procuratore An-
gela Scorza, particolarmente 
significativa. Una dottoressa in 
servizio negli ospedali di Forlì 
e Cesena scrive a una collega: 

terebbe quindi di iniziative au-
tonome di singoli medici, ma 
di azioni riconducibili a un co-
ordinamento comune. E qui 
torna un’altra chat con Cocco, 
risalente al giugno 2024. A una 
dottoressa che lo aggiornava 
sulle non idoneità firmate a 

La manifestazione dei sanitari all’ospedale di Ravenna dopo le perquisizioni 
avvenute a febbraio  FOTO MASSIMO FIORENTINI

Ravenna, lui rispondeva inco-
raggiandola, svelando poi 
quello che secondo la Procura 
potrebbe essere un piano più 
esteso: “Se vi va mandatemi co-
pia delle certificazioni, che sto 
tenendo una mappatura”. 

Nei gruppi fra medici sareb-
be circolata anche una bozza 
per la redazione dei referti di 
non idoneità ai Cpr. Un pre-
stampato che, secondo gli in-
quirenti, sarebbe stato poi con-
diviso anche con sanitari di al-
tri ospedali, da Rimini a Bolo-
gna, Forlì, Cesena, Ferrara, Ro-
ma, Matera, Biella, Livorno e 
Bari. 

Così si arriva al decreto di 
perquisizione e sequestro ese-
guito ieri dalla Squadra mobi-
le e dall’Anticrimine, che ha 
toccato gli altri 23 medici, non 
indagati a eccezione di Cocco. 
La ricerca su dispositivi infor-
matici, telefoni e abitazioni 
punta a ricostruire proprio la 
dimensione raggiunta dal fe-
nomeno dei certificati “anti 
Cpr” e, soprattutto, l’estensio-
ne della “mappatura”. A cosa 
servisse, per ora, resta un’inco-
gnita nelle carte dell’inchiesta.

”Dobbiamo opporci tutti”, per 
poi aggiungere: “È un peccato 
che non sei più qui ma è bello sa-
pere che siamo in più zone diver-
se e in connessione per seminare 
qualcosa in queste tristi ingiu-
stizie”. 

Secondo l’accusa, non si trat-

Prima giornata per il progetto di pet therapy al Bufalini
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